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Santi Aquila
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sposi e martiri 

Marina Corradi

erte sere di agosto, dopo cena, ce
ne stavamo sul balcone, con
mia madre e i miei fratelli.

Rimanevamo zitti, avvinti, sotto al
nero del cielo in cui brillavano le stelle.
Rompeva il silenzio ogni tanto la mia
voce di bambina: ma, perché le stelle di
giorno non si vedono? E chi le ha fatte,
e perché non si spengono mai? Mia
madre ci spiegava. Diceva che la luce
che noi vedevamo era partita milioni
di anni prima, e aveva traversato
l’universo, e forse la stella da cui era
nata era già morta. Allora io tacevo,
attonita, vinta da quel mondo
immenso che ci sovrastava. Mi
stringevo a mia madre, a rassicurarmi
nel tepore del suo abbraccio. E lei
indicava e ci faceva riconoscere la

geometria dei Carri, e la Cintura di
Orione, e Marte, rosso e ferrigno; e ci
diceva, con un accento di stupore:
«Sapete, sono identici a quando li
guardavo io, da bambina». Il mistero
della notte si incrociava allora con
quello del tempo: il tempo inciso in
quelle stelle infinitamente lontane, e le
nostre vite, piccole, che scorrevano,
sotto.
Avrei allora voluto sentire raccontare di
un Padre buono, che ci conosce e ci
vede, uno per uno. Ma quello di mia
madre era un Dio ineffabile e lontano.
Splendido, come quella volta stellata
sulle Dolomiti; un Dio, però, che non si
chinava a prendere me, bambina, per
mano.
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Notte

on occhi di bambina

Il prezzo dello stallo
In Grecia 40mila licenziati negli ultimi giorni
Tsipras presenta oggi la proposta al Parlamento

E D I T O R I A L E

IN FRANCIA NUOVI PARADOSSI "LAICI"

CANCELLARE
I SEGNI?

ROBERTO COLOMBO

lle prese con i non pochi né lievi pro-
blemi politici, economici e sociali
che devono affrontare di questi tem-
pi – non ultimo quello del terrori-
smo, una minaccia con la quale «la

Francia deve imparare a convivere», come ha ri-
petuto loro il premier Manuel Valls – i rappre-
sentanti dei primi cittadini d’Oltralpe hanno pen-
sato di individuare tra le priorità del loro impe-
gno amministrativo quella di rafforzare la «laicità»
dei luoghi e dei momenti di lavoro, di studio, di
festa e di sport eliminando ogni riferimento e-
splicito, motivazione o allusione al senso reli-
gioso delle donne e degli uomini che vivono nel-
la République. Niente segni, s’il vous plaît, per-
ché non appaia pubblicamente in che cosa (o, più
precisamente, in Chi) credete. È, questa, la pro-
posta «in favore della laicità», come recita il suo
titolo, dell’Associazione dei sindaci di Francia
(Amf) resa nota nei giorni scorsi.
A finire nel mirino dei maires sono le mense degli
enti pubblici, il cui menù deve essere rigorosa-
mente improntato ai soli criteri scientifici di sana
nutrizione, senza eccezione alcuna (dunque, nien-
te piatti halal per i musulmani o kosher per gli e-
brei e varianti di magronei venerdì di Quaresima);
i congedi scolastici o lavorativi, che non devono
essere concessi quando il motivo dell’assenza è la
partecipazione a una festa religiosa; l’abbiglia-
mento in classe e perfino le gite degli studenti (co-
sa accadrà se gli insegnati propongono di andare
a vedere opere d’arte di ispirazione religiosa?); il
comportamento dei funzionari comunali, che de-
vono seguire un rigoroso protocollo repubblica-
no, e – non è una novità in quel Paese – via i segni
religiosi nei luoghi pubblici: asili, scuole, ospeda-
li e sedi di manifestazioni civiche. Non manca
neanche, questa volta, un paragrafo dedicato ai
«luoghi di sepoltura»: la terra francese deve esse-
re "laica" non solo per i vivi che vi camminano so-
pra, ma anche per i morti che vi finiscono sotto.
In questo elenco di obiettivi strategici da colpire
non poteva mancare il segno per eccellenza del-
la cristianità: quello della Croce. Un esempio: se-
condo l’Amf, bisognerebbe proibire ai calciatori,
a cominciare da quelli che giocano nella Nazionale
francese, di farsi il segno della croce in campo. Il
motivo: quando chi gioca porta la maglia repub-
blicana o di una squadra cittadina, rappresenta
tutti e non solo una parte dei cittadini (l’identità
nazionale o comunale è incompatibile con quel-
la personale?). Dal calcio al nuoto il passo è bre-
ve: non si deve consentire l’uso del velo da parte
delle donne musulmane nelle piscine pubbliche.
Numerose sono le minacce alla pace, alla stabi-
lità e al benessere dei Paesi europei. Se la sicurezza
e l’uguaglianza dei loro cittadini e la democrazia
delle loro istituzioni corre dei pericoli, oggi que-
sti non sono certo rappresentati dalla libertà re-
ligiosa, ma dalla minaccia del terrorismo e delle
guerre sulle sponde del Mediterraneo, dall’im-
poverimento dell’economia reale, dalle crescen-
ti disparità tra i beni disponibili ai ceti sociali, e
dall’incapacità dei governi del Vecchio Continente
di affrontare solidalmente e in modo lungimi-
rante questi problemi, rinunciando a egoismi, ar-
cigne rivendicazioni, orgogli nazionali. La «lai-
cità» dell’Europa non consiste nell’impossibile
negazione delle proprie radici culturali e religio-
se, né nella censura di quelle dei "nuovi cittadi-
ni" che varcano ogni giorno le sue frontiere per
cercare ciò che a loro è negato nei Paesi d’origi-
ne: dignità personale, lavoro e pace per sé e i pro-
pri figli. Laicità è una "casa per tutti", capace di
valorizzare ogni accento di vero, di bene, di bel-
lo e di giusto che alberga nel cuore delle donne e
degli uomini, qualunque sia la loro storia, e attenta
a vigilare perché non prevalga ciò che è falso, cat-
tivo, brutto e ingiusto.
Da sempre, ma oggi con mezzi un tempo inim-
maginabili, la realtà si manifesta e l’uomo co-
munica attraverso segni, reali o virtuali. Il mon-
do è pieno di segni ed è esso stesso un segno
della presenza di Dio e dell’uomo. Ogni segno
autentico non è mai privo di un significato: par-
la di qualcosa o di qualcuno. Togliere i segni che
esprimono la cultura e la religiosità di un popo-
lo rende tutti meno laici e più poveri di umanità,
facili prede di ideologie liberticide e violente.
Come scriveva Sant’Ambrogio (Lettera 65, 5): U-
bi fides, ibi libertas.
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Dopo il grande "no" dei gre-
ci alle offerte europee, l’Eu-
rozona si risiede al tavolo. Si
discute di un prestito ponte.
Oggi la richiesta di aiuti al
fondo salva-Stati. Anche se
il vice presidente della Com-
missione europea, Valdis
Dombrovskis, ha messo in
guardia che l’eventualità di
una Grexit «non può essere
esclusa». Domenica decisivo
vertice a 28. Le Borse intan-
to chiudono ancora in calo.
Piazza Affari perde il 3%. La
Bce avverte Atene che i pre-
stiti Ela ci saranno solo con
banche solvibili. Il Fmi: dal-
la crisi impatto sull’Italia.

NUOVE BARRIERE PER FERMARE I MIGRANTI

Calais e Budapest:
l’Europa torna
a innalzare muri

DANIELE ZAPPALÀ

Dopo il sogno di abbattere i vecchi muri “della vergogna”, l’Europa torna
a sperimentare barriere ed aree d’isolamento per migranti, dalla Mani-
ca all’Ungheria, ricorrendo a reti metalliche o pianificando nuovi muri. 

A PAGINA 18

Un argine al pericolo gender nel-
la Buona scuola. Per rassicurare
le famiglie, il Ministero dell’I-
struzione ha inviato una circola-
re a tutti i presidi, ribadendo il
«diritto dei genitori di conoscere
prima dell’iscrizione dei propri
figli a scuola i contenuti del Pia-
no dell’offerta formativa (Pof)».
Intanto, ieri alla Camera ha pre-
so il via l’esame del maxiemen-
damento e il voto finale è previ-
sto per domani. Ma insegnanti e
sindacati continuano a protesta-
re in piazza.
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Intervista
Passera:
«Ma l’euro
non è
un nemico»

OTTAVIANI A PAGINA 6

Inchiesta
«Noi giovani
paghiamo
un conto
non nostro»

Circolare. Riforma in dirittura. Argine al gender

Scuola, consenso
informato
per lezioni extra

Indagine Censis
Cattolici a Roma
un fermento
verso il Giubileo

MIMMO MUOLO

Romani gente di fede. Cattolica natu-
ralmente. Con un deciso ritorno verso
forme di religiosità popolare. Detta co-
sì sembrerebbe una specie di luogo co-
mune. Che i romani siano di fede cat-
tolica è ovvio più o meno come il fatto
che il pallone è rotondo e che non ci so-
no più le mezze stagioni.
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Pedofilia
Scoperto un archivio
con 1.430 file
di torture e violenze

Come è possibile tacere? Di fronte a
1.430 bambini da 0 a 12 anni abusati,
torturati, legati, imbavagliati, mentre
cineoperatori e fotografi li riprendono
e poi ne danno in pasto le immagini ai
pedofili sulla Rete, come si continua a
tacere? L’ultima scoperta agghiaccian-
te riguarda un mega archivio telemati-
co, con più di seimila file, individuato
ieri dai volontari di Meter.
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La storia
Dopo l’incidente
il chirurgo opera
in carrozzina

LUCIA BELLASPIGA

Ospedale San Giovanni Bosco a Torino,
chirurgia ortopedica. Un giovane se-
duto in carrozzella parla con un uomo
in piedi: il dialogo tra il chirurgo e un
suo paziente. Solo che il chirurgo è
quello seduto sulle quattro ruote. «Pia-
cere», ci fa strada nel suo studio per rac-
contarci questa storia al contrario.
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I  NOSTRI  TEMI

L’anticipazione
Lo scrittore Santucci:
«Se dietro al nemico
si scopre un fratello»

IL TESTO A PAGINA 23

Media
L’appello di centinaia 
di Tv locali a rischio: 
«Non oscurateci»

GAMBASSI A PAGINA 25

Ciclismo
Teklehaimanot
e Kudus, la prima volta
dell’Eritrea al Tour 
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Oria. Nuove proteste

Blitz anti-Xylella
coi carabinieri
Tagliati 45 ulivi

Ieri all’alba blitz delle forze dell’ordi-
ne per l’abbattimento di 45 ulivi a O-
ria, in provincia di Brindisi. Per il go-
vernatore pugliese, Michele Emiliano,
però, sulla Xylella «mancano certezze
scientifiche».
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Assalto notturno
Un’altra strage
degli shabaab in Kenya:
uccisi 14 operai
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«Frode sportiva»
Chiesto il rinvio a giudizio
per il ct della Nazionale
Conte: «Tanta amarezza»
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Un milione per Francesco a Quito
Il Papa: ogni divisione
è un danno per i poveri

CAPUZZI E FALASCA ALLE PAGINE 13, 14 E 15

Il fatto. Ennesimo ultimatum ad Atene: domenica vertice a 28 decisivo
perché il Paese resti nell’Eurozona. Solo dopo un eventuale prestito-ponte


